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Al via "Arte e Salute", progetto che 
unisce cultura e medicina 
Opere, video e installazioni negli ospedali sono benefici per i pazienti. Cultura 
e medicina alleate contro i tumori, ma non solo

Unire arte e medicina per migliorare il benessere di pazienti, caregiver e 
operatori sanitari. 
E' l'obiettivo del nuovo progetto nazionale "Arte e Salute", presentato alla 
Camera dei Deputati. Promosso da un comitato di quattro esperti - Lorella 
Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo - il programma 
prevede l'inserimento di opere d'arte, video e installazioni negli ambienti 
ospedalieri, con un primo lancio a Roma. L'iniziativa si basa su evidenze 
scientifiche che dimostrano come la fruizione dell'arte possa aiutare i pazienti 
colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie degenerative, oltre 
a migliorare la comunicazione medico-paziente e persino incidere 
positivamente sull'efficacia delle terapie. 
"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico 
mette a proprio agio il paziente - spiega Antonio Russo, Professore Ordinario 
di Oncologia Medica - Università di Palermo e Presidente del Collegio degli 
Oncologi Medici Universitari (COMU) -. Può ridurre l'ansia, migliorare la 
comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del 
personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia 

http://www.lapoliticalocal/


terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento di diverse 
neoplasie". Nei prossimi mesi, il progetto prevede l'installazione di monitor 
video nei reparti di oncologia, dialisi e Day Hospital, che trasmetteranno 
immagini di opere d'arte, documentari e cicli pittorici. "Vogliamo creare luoghi 
di cura più sostenibili e contesti più umani per chi deve frequentarli per periodi 
più o meno lunghi - prosegue Lorella Congiunti, ordinario di Metafisica presso 
la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo stesso vale per i lavoratori e le 
lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro mansioni in 
contesti difficili". Inoltre, verranno organizzate esposizioni all'interno degli 
ospedali e visite guidate nei musei per pazienti e familiari. 
"L'umanizzazione degli ambienti ospedalieri è una priorità - dichiara Paolo 
Persichetti, Ordinario di Chirurgia Plastica del Campus Bio Medico di Roma -. 
In alcuni Paesi esiste già la 'prescrizione museale' per il benessere psico-
fisico: un modello che vogliamo portare anche in Italia". Il progetto, che 
prevede una raccolta dati per uno studio medico-scientifico sull'impatto 
dell'arte sulla salute, potrebbe essere esteso ad altre città italiane. 
"Roma è solo il punto di partenza" conclude Rodolfo Papa, Ordinario alla 
Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di 
Roma. "Il nostro obiettivo è far diventare la bellezza che cura una realtà 
concreta nel sistema sanitario nazionale". 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Quando l’arte diventa medicina: nasce un 
progetto che porta bellezza negli ospedali 
 
Cultura e medicina alleate contro i tumori (ma non solo). Parte da Roma un progetto che 
ha l’obiettivo di favorire la qualità di vita di pazienti, caregiver e operatori sanitari 
attraverso opere e video negli ambienti ospedalieri 
 

 
 

C’è qualcosa di profondamente umano nel perdersi davanti a un quadro, nell’ascoltare una 

musica che emoziona, nel restare in silenzio davanti a un’opera che parla al cuore. È la 

stessa sensazione che si prova quando si rivede una persona cara, o si ritrova un ricordo 

felice. È anche una risposta del cervello, concreta e misurabile, che attiva meccanismi di 

benessere. Per questo oggi si può affermare che l’arte, davvero, fa bene alla salute. Con 

questa consapevolezza prende il via a Roma “Arte e Salute”, un progetto triennale che 

unisce medicina e cultura per migliorare la qualità della vita di pazienti, familiari e 

personale sanitario. 

Non si tratta di una suggestione poetica, ma di una direzione supportata da evidenze 
scientifiche. La fruizione dell’arte – che sia in un museo, a teatro o anche attraverso un 
semplice schermo – può ridurre l’ansia, rallentare l’invecchiamento, migliorare la 
percezione del dolore e stimolare il recupero psicofisico. Promosso da un comitato 
scientifico composto da quattro esperti – la professoressa Lorella Congiunti e i professori 
Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo – il progetto debutta oggi con una 
conferenza stampa alla Camera dei Deputati. 
 
La funzione terapeutica dell’arte 
 
L’idea è semplice quanto potente: portare arte visiva, musica e bellezza all’interno degli 
ospedali, trasformando spazi spesso vissuti con timore in luoghi più accoglienti, più umani. 
“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente – afferma Antonio Russo, professore Ordinario di Oncologia 
Medica all’Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici 



Universitari (Comu). Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e 
aumentare il senso di soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina 
un miglioramento dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento 
di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di 
cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. È una quota davvero 
rilevante della popolazione italiana”. 
 
Quadri digitali nelle strutture di cura 
 
L’iniziativa parte da Roma, che per storia, patrimonio e bellezza è la scelta naturale per 
fare da apripista. Sarà un vero laboratorio: verranno selezionate strutture ospedaliere e 
museali, installati monitor nei reparti di oncologia, dialisi e Day Hospital, e trasmessi video 
con immagini di opere d’arte, musica, documentari e cicli pittorici. I monitor diventeranno 
“quadri digitali” in grado di offrire momenti di sollievo e contemplazione, anche nei 
momenti più difficili. 
 
Luoghi di cura più umani 
 
Oltre a ciò, verranno organizzate esposizioni e piccole mostre all’interno degli ospedali, 
insieme a visite guidate nei musei e campagne informative per promuovere salute e 
prevenzione. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più umani 
per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, 
Professore ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana. Lo stesso vale 
per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro 
mansioni in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare 
un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento 
delle strutture sanitarie”. 
 
Prendersi cura della persona 
 
Il progetto prevede anche la raccolta di dati attraverso questionari distribuiti nei reparti 
coinvolti. Le risposte saranno analizzate da un team multidisciplinare con l’obiettivo di 
valutare in modo scientifico gli effetti delle attività artistiche sul benessere dei pazienti. “I 
principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma –. In alcuni Paesi è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. 
La bellezza che cura 
La sinergia tra arte e medicina, in un Paese come l’Italia, assume un valore ancora più 
forte. L’arte è parte del nostro Dna culturale e può diventare un vero strumento 
terapeutico. “La ‘bellezza che cura’ deve diventare una realtà nel nostro Paese che può 
vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
sottolinea Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma –. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la 
città dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 
 
Il sostegno delle istituzioni 
 
Anche le istituzioni sostengono con forza questa iniziativa, riconoscendone il potenziale 
impatto sociale e culturale. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute – afferma 
l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente sul Commercio 
Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei Deputati. È un 
progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni ma su 
un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire”. E 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera, aggiunge: “Rappresenta un’importante occasione per promuovere 
ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città. 
L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e 
potranno aiutare persone in difficoltà”. 
 
Un’opera d’arte ogni anno 
 
Il progetto prevede, in ciascuna annualità, la realizzazione di un’opera firmata dal 
Maestro Rodolfo Papa che sarà donata a una struttura ospedaliera. Sarà un segno tangibile 
di un percorso culturale che vuole restituire bellezza, dignità e umanità a luoghi di cura 
spesso trascurati. E sarà anche una narrazione nuova da offrire al mondo: quella di 
un’Italia che cura anche con la sua arte. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Quando l’arte diventa medicina: nasce un progetto 
che porta bellezza negli ospedali 
 
Cultura e medicina alleate contro i tumori (ma non solo). Parte da Roma un progetto che ha 
l’obiettivo di favorire la qualità di vita di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e 
video negli ambienti ospedalieri 
 

 
 
C’è qualcosa di profondamente umano nel perdersi davanti a un quadro, nell’ascoltare una 
musica che emoziona, nel restare in silenzio davanti a un’opera che parla al cuore. È la 
stessa sensazione che si prova quando si rivede una persona cara, o si ritrova un ricordo 
felice. È anche una risposta del cervello, concreta e misurabile, che attiva meccanismi di 
benessere. Per questo oggi si può affermare che l’arte, davvero, fa bene alla salute. Con 
questa consapevolezza prende il via a Roma “Arte e Salute”, un progetto triennale che 
unisce medicina e cultura per migliorare la qualità della vita di pazienti, familiari e 
personale sanitario. 
Non si tratta di una suggestione poetica, ma di una direzione supportata da evidenze 
scientifiche. La fruizione dell’arte – che sia in un museo, a teatro o anche attraverso un 
semplice schermo – può ridurre l’ansia, rallentare l’invecchiamento, migliorare la 
percezione del dolore e stimolare il recupero psicofisico. Promosso da un comitato 
scientifico composto da quattro esperti – la professoressa Lorella Congiunti e i professori 
Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo – il progetto debutta oggi con una 
conferenza stampa alla Camera dei Deputati. 
 
La funzione terapeutica dell’arte 
 
L’idea è semplice quanto potente: portare arte visiva, musica e bellezza all’interno degli 
ospedali, trasformando spazi spesso vissuti con timore in luoghi più accoglienti, più umani. 
“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente – afferma Antonio Russo, professore Ordinario di Oncologia 
Medica all’Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici 



Universitari (Comu). Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e 
aumentare il senso di soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina 
un miglioramento dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento 
di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di 
cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. È una quota davvero 
rilevante della popolazione italiana”. 
 
Quadri digitali nelle strutture di cura 
 
L’iniziativa parte da Roma, che per storia, patrimonio e bellezza è la scelta naturale per 
fare da apripista. Sarà un vero laboratorio: verranno selezionate strutture ospedaliere e 
museali, installati monitor nei reparti di oncologia, dialisi e Day Hospital, e trasmessi video 
con immagini di opere d’arte, musica, documentari e cicli pittorici. I monitor diventeranno 
“quadri digitali” in grado di offrire momenti di sollievo e contemplazione, anche nei 
momenti più difficili. 
 
Luoghi di cura più umani 
 
Oltre a ciò, verranno organizzate esposizioni e piccole mostre all’interno degli ospedali, 
insieme a visite guidate nei musei e campagne informative per promuovere salute e 
prevenzione. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più umani 
per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, 
Professore ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana. Lo stesso vale 
per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro 
mansioni in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare 
un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento 
delle strutture sanitarie”. 
 
Prendersi cura della persona 
 
Il progetto prevede anche la raccolta di dati attraverso questionari distribuiti nei reparti 
coinvolti. Le risposte saranno analizzate da un team multidisciplinare con l’obiettivo di 
valutare in modo scientifico gli effetti delle attività artistiche sul benessere dei pazienti. “I 
principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma –. In alcuni Paesi è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. 
La bellezza che cura 
La sinergia tra arte e medicina, in un Paese come l’Italia, assume un valore ancora più 
forte. L’arte è parte del nostro Dna culturale e può diventare un vero strumento 
terapeutico. “La ‘bellezza che cura’ deve diventare una realtà nel nostro Paese che può 
vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
sottolinea Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma –. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la 
città dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 
 
Il sostegno delle istituzioni 
 
Anche le istituzioni sostengono con forza questa iniziativa, riconoscendone il potenziale 
impatto sociale e culturale. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute – afferma 
l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente sul Commercio 
Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei Deputati. È un 
progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni ma su 
un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire”. E 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera, aggiunge: “Rappresenta un’importante occasione per promuovere 
ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città. 
L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e 
potranno aiutare persone in difficoltà”. 
 
Un’opera d’arte ogni anno 
 
Il progetto prevede, in ciascuna annualità, la realizzazione di un’opera firmata dal 
Maestro Rodolfo Papa che sarà donata a una struttura ospedaliera. Sarà un segno tangibile 
di un percorso culturale che vuole restituire bellezza, dignità e umanità a luoghi di cura 
spesso trascurati. E sarà anche una narrazione nuova da offrire al mondo: quella di 
un’Italia che cura anche con la sua arte. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 



 

 

- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Il potere curativo dell’arte: così la bellezza 
aiuta la salute e rallenta l’invecchiamento 
È nato il progetto ‘Arte e Salute’: mostre e quadri digitali negli ospedali. 
L’integrazione tra dimensione artistica e cure mediche può aiutare i malati 
di tumore e malattie gravi 
 

 
 
Un'opera d'arte aiuta a star meglio, questo si sa. Ma c’è una novità che arriva dall’ambito medico: 
l’arte può aiutare anche i pazienti con malattie gravi, dai tumori alle patologie degenerative. 
Il ‘bello’ stimola le stesse aree celebrali del rivedere una persona amata. E quindi fa sentire meglio 
un malato. Non solo. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. 
È su questo principio – sostenuto da diversi studi scientifici – che nasce il progetto 'Arte e Salute': 
l’obiettivo è creare una nuova e più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi 
esperti. 
L’arte entra in ospedale 
Il progetto triennale punta a migliorare la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e 
operatori sanitari attraverso l'arte visiva negli ambienti ospedalieri. Roma, città simbolo dell’arte 
italiana, sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi verrà avviato un laboratorio in 
cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro 
Paese. 
"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente – spiega Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica dell’Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) – può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario”. 
“Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio 
nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro  – continua Russo – è un gruppo di malattie che 
spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. È una 
quota davvero rilevante della popolazione italiana". 
"Vogliamo creare luoghi di cura di cura più umani” 
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"Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve 
frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, ordinariA di metafisica 
alla Pontificia Università Urbaniana Roma – lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità 
italiana, che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di 
opere d'arte, è possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie”.   
Mostre e 'quadri digitali' in oncologia, dialisi e day hospital  
Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. 
Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video 
con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari 
culturali-storici-artistici. 
I monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute.  
All’estero esiste la ‘prescrizione museale’ 
"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma – in alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". 
"La 'bellezza che cura’ deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio 
artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – dice Rodolfo Papa, ordinario alla 
Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma – abbiamo 
questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso 
abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove 
avviare il progetto". 
I dati raccolti aiuteranno la scienza  
Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute -
sottolinea Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio 
internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati – è un progetto 
innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa 
su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". 
Un'opera d'arte aiuta a star meglio, questo si sa. Ma c’è una novità che arriva dall’ambito medico: 
l’arte può aiutare anche i pazienti con malattie gravi, dai tumori alle patologie degenerative. 

Il ‘bello’ stimola le stesse aree celebrali del rivedere una persona amata. E quindi fa sentire meglio un 
malato. Non solo. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire uno 
spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. 

È su questo principio – sostenuto da diversi studi scientifici – che nasce il progetto 'Arte e Salute': 
l’obiettivo è creare una nuova e più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi 
esperti. 

L’arte entra in ospedale 
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Il progetto triennale punta a migliorare la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e 
operatori sanitari attraverso l'arte visiva negli ambienti ospedalieri. Roma, città simbolo dell’arte 
italiana, sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi verrà avviato un laboratorio in 
cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio il 
paziente – spiega Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica dell’Università di Palermo 
e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) – può ridurre l'ansia, migliorare la 
comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale medico-
sanitario”. 

“Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel 
trattamento di diverse neoplasie. Il cancro  – continua Russo – è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. È una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana". 

"Vogliamo creare luoghi di cura di cura più umani” 

"Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve 
frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, ordinariA di metafisica alla 
Pontificia Università Urbaniana Roma – lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità 
italiana, che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di 
opere d'arte, è possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie”.   

Mostre e 'quadri digitali' in oncologia, dialisi e day hospital  

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. 

Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con 
immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari 
culturali-storici-artistici. 

I monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di 
sensibilizzazione e prevenzione della salute.  

All’estero esiste la ‘prescrizione museale’ 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma – in alcune nazioni è addirittura già prevista la 'prescrizione 
museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". 

"La 'bellezza che cura’ deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio 
artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – dice Rodolfo Papa, ordinario alla 
Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma – abbiamo questo 
immenso privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo 



scelto proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

I dati raccolti aiuteranno la scienza  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute -
sottolinea Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati – è un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono 
esplorare e approfondire". 

Il progetto di estenderà a tutta Italia 

Dopo la prima fase romana del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere pittoriche 
in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera d'arte dal 
maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una 
forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social. 

"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori 
Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città – conclude Federico Mollicone, presidente 
della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera – l'arte e la cultura italiana 
entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in 
difficoltà". 
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Quando l’arte diventa medicina: nasce un 
progetto che porta bellezza negli ospedali 
 
Cultura e medicina alleate contro i tumori (ma non solo). Parte da Roma un 
progetto che ha l’obiettivo di favorire la qualità di vita di pazienti, caregiver 
e operatori sanitari attraverso opere e video negli ambienti ospedalieri 
 

 
 
C’è qualcosa di profondamente umano nel perdersi davanti a un quadro, nell’ascoltare una 
musica che emoziona, nel restare in silenzio davanti a un’opera che parla al cuore. È la 
stessa sensazione che si prova quando si rivede una persona cara, o si ritrova un ricordo 
felice. È anche una risposta del cervello, concreta e misurabile, che attiva meccanismi di 
benessere. Per questo oggi si può affermare che l’arte, davvero, fa bene alla salute. Con 
questa consapevolezza prende il via a Roma “Arte e Salute”, un progetto triennale che 
unisce medicina e cultura per migliorare la qualità della vita di pazienti, familiari e 
personale sanitario. 
Non si tratta di una suggestione poetica, ma di una direzione supportata da evidenze 
scientifiche. La fruizione dell’arte – che sia in un museo, a teatro o anche attraverso un 
semplice schermo – può ridurre l’ansia, rallentare l’invecchiamento, migliorare la 
percezione del dolore e stimolare il recupero psicofisico. Promosso da un comitato 
scientifico composto da quattro esperti – la professoressa Lorella Congiunti e i professori 
Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo – il progetto debutta oggi con una 
conferenza stampa alla Camera dei Deputati. 
 
La funzione terapeutica dell’arte 
 
L’idea è semplice quanto potente: portare arte visiva, musica e bellezza all’interno degli 
ospedali, trasformando spazi spesso vissuti con timore in luoghi più accoglienti, più umani. 
“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente – afferma Antonio Russo, professore Ordinario di Oncologia 



Medica all’Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici 
Universitari (Comu). Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e 
aumentare il senso di soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina 
un miglioramento dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento 
di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di 
cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. È una quota davvero 
rilevante della popolazione italiana”. 
 
Quadri digitali nelle strutture di cura 
 
L’iniziativa parte da Roma, che per storia, patrimonio e bellezza è la scelta naturale per 
fare da apripista. Sarà un vero laboratorio: verranno selezionate strutture ospedaliere e 
museali, installati monitor nei reparti di oncologia, dialisi e Day Hospital, e trasmessi video 
con immagini di opere d’arte, musica, documentari e cicli pittorici. I monitor diventeranno 
“quadri digitali” in grado di offrire momenti di sollievo e contemplazione, anche nei 
momenti più difficili. 
 
Luoghi di cura più umani 
 
Oltre a ciò, verranno organizzate esposizioni e piccole mostre all’interno degli ospedali, 
insieme a visite guidate nei musei e campagne informative per promuovere salute e 
prevenzione. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più umani 
per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, 
Professore ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana. Lo stesso vale 
per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro 
mansioni in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare 
un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento 
delle strutture sanitarie”. 
 
Prendersi cura della persona 
 
Il progetto prevede anche la raccolta di dati attraverso questionari distribuiti nei reparti 
coinvolti. Le risposte saranno analizzate da un team multidisciplinare con l’obiettivo di 
valutare in modo scientifico gli effetti delle attività artistiche sul benessere dei pazienti. “I 
principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma –. In alcuni Paesi è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. 
La bellezza che cura 
La sinergia tra arte e medicina, in un Paese come l’Italia, assume un valore ancora più 
forte. L’arte è parte del nostro Dna culturale e può diventare un vero strumento 
terapeutico. “La ‘bellezza che cura’ deve diventare una realtà nel nostro Paese che può 
vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
sottolinea Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma –. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la 
città dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 
 
Il sostegno delle istituzioni 
 
Anche le istituzioni sostengono con forza questa iniziativa, riconoscendone il potenziale 
impatto sociale e culturale. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute – afferma 
l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente sul Commercio 



Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei Deputati. È un 
progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni ma su 
un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire”. E 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera, aggiunge: “Rappresenta un’importante occasione per promuovere 
ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città. 
L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e 
potranno aiutare persone in difficoltà”. 
 
Un’opera d’arte ogni anno 
 
Il progetto prevede, in ciascuna annualità, la realizzazione di un’opera firmata dal 
Maestro Rodolfo Papa che sarà donata a una struttura ospedaliera. Sarà un segno tangibile 
di un percorso culturale che vuole restituire bellezza, dignità e umanità a luoghi di cura 
spesso trascurati. E sarà anche una narrazione nuova da offrire al mondo: quella di 
un’Italia che cura anche con la sua arte. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 



Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 



"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 



soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 



Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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PARTE IL NUOVO PROGETTO NAZIONALE “ARTE E 

SALUTE”. CULTURA E MEDICINA ALLEATE CONTRO I 

TUMORI (MA NON SOLO) 

 

 
 

E’ promosso da un Comitato di quattro Responsabili Scientifici e inizierà a Roma. L’obiettivo è favorire 

la qualità di vita di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli ambienti 

ospedalierisanitari 

 

Roma, 2 aprile 2025 – Un’opera d’arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i 

tumori o le patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 

celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un 

film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l’invecchiamento e l’insorgere di problemi di 

salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 

“Arte e Salute”. E’ un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di quattro Responsabili 

Scientifici: la prof.ssa Lorella Congiunti e i proff. Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. 

Prevede una serie d’iniziative e viene presentato oggi con una conferenza stampa a Roma alla Camera 

dei Deputati. Si pone l’obiettivo di creare una nuova e più consapevole integrazione tra arte e cure 

mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità di vita e il benessere di pazienti, 

caregiver e operatori sanitari attraverso l’arte visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città 

coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che 

potranno in seguito essere “esportate” in altre zone del nostro Paese. 

“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio il 

paziente – afferma Antonio Russo, Professore Ordinario di Oncologia Medica – Università di Palermo e 

Presidente del Collegio degli Oncologi Medici Universitari (COMU) -. Può ridurre l’ansia, migliorare la 

comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale medico-sanitario. 

Tutto ciò determina un miglioramento dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel 

trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di 

cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E’ una quota davvero rilevante 

della popolazione italiana”. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 

“umani” per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, 



Professore ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo stesso vale per i 

lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti 

difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia 

ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento delle strutture sanitarie”. Nelle prossime 

settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e museali. Nelle strutture 

sanitarie scelte si procederà all’installazione di monitor video nei reparti di oncologia, in quelli dove si 

effettuano le dialisi e nei Day Hospital. Verranno poi programmate riprese all’interno di musei e gallerie 

d’arte e saranno realizzati video con immagini di opere d’arte, filmati, documentari, riprese di cicli 

pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in “quadri 

digitali” in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all’immenso patrimonio della Città Eterna. 

Inoltre in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche 

che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate 

visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

“I principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della persona 

e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario di Chirurgia Plastica, 

Università Campus Bio-Medico di Roma -. In alcune Nazioni è addirittura già prevista la “prescrizione 

museale” per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica”. “La “bellezza che cura” deve 

diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e 

senza uguali nel mondo – aggiunge Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle 

Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma -. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 

sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell’arte e 

della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 

Durante l’intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i partecipanti. 

Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico condotto da un team 

multidisciplinare. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute – sostiene l’Onorevole Andrea Di 

Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente sul Commercio Internazionale e membro della 

Commissione Esteri della Camera dei Deputati -. E’ un progetto veramente innovativo che intende unire 

scienza a cultura e metterle al servizio dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o 

velleitarie suggestioni ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e 

approfondire”. “Rappresenta infine un’importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 

che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città – conclude l’Onorevole Federico 

Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera -. L’arte e la 

cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare 

persone in difficoltà”. 

Dopo la prima fase “romana” del progetto si prevede l’installazione e la donazione di opere pittoriche in 

alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un’opera d’arte dal Maestro 

Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L’intera iniziativa avrà una forte 

copertura mediatica anche grazie ad un’intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 



 

 

- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 



 

 

solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Quando l’arte diventa medicina: nasce un 
progetto che porta bellezza negli ospedali 
 
Cultura e medicina alleate contro i tumori (ma non solo). Parte da Roma un progetto che 
ha l’obiettivo di favorire la qualità di vita di pazienti, caregiver e operatori sanitari 
attraverso opere e video negli ambienti ospedalieri 
 

 
 
C’è qualcosa di profondamente umano nel perdersi davanti a un quadro, nell’ascoltare una 
musica che emoziona, nel restare in silenzio davanti a un’opera che parla al cuore. È la 
stessa sensazione che si prova quando si rivede una persona cara, o si ritrova un ricordo 
felice. È anche una risposta del cervello, concreta e misurabile, che attiva meccanismi di 
benessere. Per questo oggi si può affermare che l’arte, davvero, fa bene alla salute. Con 
questa consapevolezza prende il via a Roma “Arte e Salute”, un progetto triennale che 
unisce medicina e cultura per migliorare la qualità della vita di pazienti, familiari e 
personale sanitario. 
Non si tratta di una suggestione poetica, ma di una direzione supportata da evidenze 
scientifiche. La fruizione dell’arte – che sia in un museo, a teatro o anche attraverso un 
semplice schermo – può ridurre l’ansia, rallentare l’invecchiamento, migliorare la 
percezione del dolore e stimolare il recupero psicofisico. Promosso da un comitato 
scientifico composto da quattro esperti – la professoressa Lorella Congiunti e i professori 
Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo – il progetto debutta oggi con una 
conferenza stampa alla Camera dei Deputati. 
 
La funzione terapeutica dell’arte 
 
L’idea è semplice quanto potente: portare arte visiva, musica e bellezza all’interno degli 
ospedali, trasformando spazi spesso vissuti con timore in luoghi più accoglienti, più umani. 
“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 



proprio agio il paziente – afferma Antonio Russo, professore Ordinario di Oncologia 
Medica all’Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici 
Universitari (Comu). Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e 
aumentare il senso di soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina 
un miglioramento dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento 
di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di 
cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. È una quota davvero 
rilevante della popolazione italiana”. 
 
Quadri digitali nelle strutture di cura 
 
L’iniziativa parte da Roma, che per storia, patrimonio e bellezza è la scelta naturale per 
fare da apripista. Sarà un vero laboratorio: verranno selezionate strutture ospedaliere e 
museali, installati monitor nei reparti di oncologia, dialisi e Day Hospital, e trasmessi video 
con immagini di opere d’arte, musica, documentari e cicli pittorici. I monitor diventeranno 
“quadri digitali” in grado di offrire momenti di sollievo e contemplazione, anche nei 
momenti più difficili. 
 
Luoghi di cura più umani 
 
Oltre a ciò, verranno organizzate esposizioni e piccole mostre all’interno degli ospedali, 
insieme a visite guidate nei musei e campagne informative per promuovere salute e 
prevenzione. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più umani 
per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, 
Professore ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana. Lo stesso vale 
per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro 
mansioni in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare 
un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento 
delle strutture sanitarie”. 
 
Prendersi cura della persona 
 
Il progetto prevede anche la raccolta di dati attraverso questionari distribuiti nei reparti 
coinvolti. Le risposte saranno analizzate da un team multidisciplinare con l’obiettivo di 
valutare in modo scientifico gli effetti delle attività artistiche sul benessere dei pazienti. “I 
principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma –. In alcuni Paesi è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. 
La bellezza che cura 
La sinergia tra arte e medicina, in un Paese come l’Italia, assume un valore ancora più 
forte. L’arte è parte del nostro Dna culturale e può diventare un vero strumento 
terapeutico. “La ‘bellezza che cura’ deve diventare una realtà nel nostro Paese che può 
vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
sottolinea Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma –. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la 
città dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 
 
Il sostegno delle istituzioni 
 
Anche le istituzioni sostengono con forza questa iniziativa, riconoscendone il potenziale 
impatto sociale e culturale. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute – afferma 
l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente sul Commercio 



Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei Deputati. È un 
progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni ma su 
un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire”. E 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera, aggiunge: “Rappresenta un’importante occasione per promuovere 
ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città. 
L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e 
potranno aiutare persone in difficoltà”. 
 
Un’opera d’arte ogni anno 
 
Il progetto prevede, in ciascuna annualità, la realizzazione di un’opera firmata dal 
Maestro Rodolfo Papa che sarà donata a una struttura ospedaliera. Sarà un segno tangibile 
di un percorso culturale che vuole restituire bellezza, dignità e umanità a luoghi di cura 
spesso trascurati. E sarà anche una narrazione nuova da offrire al mondo: quella di 
un’Italia che cura anche con la sua arte. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Quando l’arte diventa medicina: nasce un 
progetto che porta bellezza negli ospedali 
 
Cultura e medicina alleate contro i tumori (ma non solo). Parte da Roma un progetto che 
ha l’obiettivo di favorire la qualità di vita di pazienti, caregiver e operatori sanitari 
attraverso opere e video negli ambienti ospedalieri 
 

 
 
C’è qualcosa di profondamente umano nel perdersi davanti a un quadro, nell’ascoltare una 
musica che emoziona, nel restare in silenzio davanti a un’opera che parla al cuore. È la 
stessa sensazione che si prova quando si rivede una persona cara, o si ritrova un ricordo 
felice. È anche una risposta del cervello, concreta e misurabile, che attiva meccanismi di 
benessere. Per questo oggi si può affermare che l’arte, davvero, fa bene alla salute. Con 
questa consapevolezza prende il via a Roma “Arte e Salute”, un progetto triennale che 
unisce medicina e cultura per migliorare la qualità della vita di pazienti, familiari e 
personale sanitario. 
Non si tratta di una suggestione poetica, ma di una direzione supportata da evidenze 
scientifiche. La fruizione dell’arte – che sia in un museo, a teatro o anche attraverso un 
semplice schermo – può ridurre l’ansia, rallentare l’invecchiamento, migliorare la 
percezione del dolore e stimolare il recupero psicofisico. Promosso da un comitato 
scientifico composto da quattro esperti – la professoressa Lorella Congiunti e i professori 
Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo – il progetto debutta oggi con una 
conferenza stampa alla Camera dei Deputati. 
 
La funzione terapeutica dell’arte 
 
L’idea è semplice quanto potente: portare arte visiva, musica e bellezza all’interno degli 
ospedali, trasformando spazi spesso vissuti con timore in luoghi più accoglienti, più umani. 
“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente – afferma Antonio Russo, professore Ordinario di Oncologia 
Medica all’Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici 



Universitari (Comu). Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e 
aumentare il senso di soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina 
un miglioramento dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento 
di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di 
cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. È una quota davvero 
rilevante della popolazione italiana”. 
 
Quadri digitali nelle strutture di cura 
 
L’iniziativa parte da Roma, che per storia, patrimonio e bellezza è la scelta naturale per 
fare da apripista. Sarà un vero laboratorio: verranno selezionate strutture ospedaliere e 
museali, installati monitor nei reparti di oncologia, dialisi e Day Hospital, e trasmessi video 
con immagini di opere d’arte, musica, documentari e cicli pittorici. I monitor diventeranno 
“quadri digitali” in grado di offrire momenti di sollievo e contemplazione, anche nei 
momenti più difficili. 
 
Luoghi di cura più umani 
 
Oltre a ciò, verranno organizzate esposizioni e piccole mostre all’interno degli ospedali, 
insieme a visite guidate nei musei e campagne informative per promuovere salute e 
prevenzione. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più umani 
per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, 
Professore ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana. Lo stesso vale 
per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro 
mansioni in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare 
un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento 
delle strutture sanitarie”. 
 
Prendersi cura della persona 
 
Il progetto prevede anche la raccolta di dati attraverso questionari distribuiti nei reparti 
coinvolti. Le risposte saranno analizzate da un team multidisciplinare con l’obiettivo di 
valutare in modo scientifico gli effetti delle attività artistiche sul benessere dei pazienti. “I 
principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma –. In alcuni Paesi è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. 
La bellezza che cura 
La sinergia tra arte e medicina, in un Paese come l’Italia, assume un valore ancora più 
forte. L’arte è parte del nostro Dna culturale e può diventare un vero strumento 
terapeutico. “La ‘bellezza che cura’ deve diventare una realtà nel nostro Paese che può 
vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
sottolinea Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma –. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la 
città dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 
 
Il sostegno delle istituzioni 
 
Anche le istituzioni sostengono con forza questa iniziativa, riconoscendone il potenziale 
impatto sociale e culturale. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute – afferma 
l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente sul Commercio 
Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei Deputati. È un 
progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni ma su 
un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire”. E 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera, aggiunge: “Rappresenta un’importante occasione per promuovere 
ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città. 
L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e 
potranno aiutare persone in difficoltà”. 
 
Un’opera d’arte ogni anno 
 
Il progetto prevede, in ciascuna annualità, la realizzazione di un’opera firmata dal 
Maestro Rodolfo Papa che sarà donata a una struttura ospedaliera. Sarà un segno tangibile 
di un percorso culturale che vuole restituire bellezza, dignità e umanità a luoghi di cura 
spesso trascurati. E sarà anche una narrazione nuova da offrire al mondo: quella di 
un’Italia che cura anche con la sua arte. 
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Con il progetto “Arte e Salute” cultura e medicina 
alleate contro i tumori e non solo
Parte  il nuovo proge tto  "Arte  e  Sa lu te ", p rom osso da  un  com ita to  d i 4 re spon sab ilisScien tiЉci. 
LΡobie ttivo » favorire  la  qua lit¿  d i vita  d i pazien ti, ca regive r e  ope ra tori san ita ri a ttrave rso ope re  e  video 
negli am bien ti ospedalie ri 

Un’op e ra  d ’a r t e  può a iu ta re  i pazien ti co lp iti da  m ala ttie  anche  gravi com e i tum ori o  
le  pa tologie  dege nera tive . Fa  sen tire  m eglio  un  m ala to in  quan to stim ola  le  ste sse  
a ree  ce lebra li de l rive dere  una  pe rsona  am ata . Andare  pe r m ostre  ed  eventi, a scolta re  
concerti, guardare  un  film  o seguire  uno spe ttacolo tea tra le  può ra llen ta re  
l’invecchiam en to e  l’in sorgere  d i p rob le m i d i sa lu t e . Un princip io sostenu to da  
evidenze  scien tifiche  prodotte  da lla  rice rca  e  che  ora  sa rà  sfru tta to  da  “Ar t e  e  Sa lu t e ”. 
E’ un  nuovo proge tto  trienna le  prom osso da  un  com ita to d i qua ttro  responsabili 
scien tifici: Lore lla  Con giu n t i, Rod olfo  Pa pa , Pa o lo  Pe r s ich e t t i e  An t on io  Ru sso . 
Prevede  una  se rie  d’in izia tive  e d  è  sta to  presenta to oggi con  una  confe renza  stam pa  a  
Rom a a lla  Cam era  de i Deputa ti. 

L’a r t e  p u ò  m iglio r a r e  l’e ffica cia  d e lle  cu re
L’obie ttivo de l proge tto  è  que llo  d i crea re  una  nuova  e  p iù  consa pevole  in t e gra zion e  
t r a  a r t e  e  cu re  m e diche  fra  i d ive rsi e sperti. In tende  anche  m igliora re  la  q u a lit à  d i 
vit a  e  il be nesse re  d i pazien ti, ca regive r e  opera tori san ita ri a ttraverso l’a rte  visiva  
negli am bie nti ospeda lie ri. Rom a sa rà  la  prim a  città  coinvolta  ne l proge tto , a  cu i 
potranno seguire  a ltre  zone  de l nostro paese . “Un’opera  d’a rte  figura tiva  in  am bien te  
ospeda lie ro o in  am bula torio  m edico m e tte  a  proprio agio il pazien te  – 
a ffe rm a  An t on io  Ru sso , professore  ord ina rio  d i Oncologia  Med ica  – Università  d i 
Pa le rm o e  Presiden te  de l Collegio degli Oncologi Med ici Universita ri (COMU). “Può 
ridurre  l’a n s ia , m igliora re  la  com unicazione  m edico -m ala to e  aum enta re  il senso d i 
soddisfazione  de l pe rsona le  m edico-sanita rio . Tutto  ciò  de te rm ina  un  m iglioram ento 



de ll’e ffica cia  t e ra p e u t ica  e  fa rm acologica , pe r e sem pio, ne l tra ttam ento d i d ive rse  
neoplasie”. 

L’a r t e  e  la  cu lt u ra  e n t ra n o  n e i lu ogh i cu ra
“Vogliam o crea re  pe r loro lu ogh i d i cu ra  p iù  sosten ib ili e  contesti p iù  ‘um ani’ pe r ch i 
deve  freque nta rli pe r pe riodi p iù  o m eno lunghi”, a ffe rm a  prosegue  Lore lla  
Con giu n t i, p rofessore  ord ina rio  d i Me ta fisica  presso la  Pontificia  Università  
Urbaniana , Rom a. “Lo stesso va le  pe r i lavora tori e  le  lavora trici de lla  sa n it à  
it a lia n a  che  spesso devono svolgere  le  loro m ansioni – aggiunge  –  in  contesti d ifficili. 
Grazie  a lla  in troduzione  d i opere  d’a rte  è  possib ile  m igliora re  un  ospeda le . Anche  la  
tecnologia  ci sa rà  d i a iu to ne llo  svolge re  quest’opera  d i a b b e llim e n t o  d e lle  
s t ru t t u re  san ita rie”. Ne lle  prossim e  se ttim ane  sa ranno se leziona te , a  pa rtire  da lla  
città  d i Rom a, sed i ospeda lie re  e  m usea li. Ne lle  stru tture  san ita rie  sce lte  si p rocederà  
a ll’insta llazione  d i m onitor video ne i reparti d i oncologia , in  que lli dove  si e ffe ttuano le  
d ia lisi e  ne i Day Hospita l. Verranno poi program m ate  riprese  a ll’in te rno d i m u se i e  
ga lle r ie  d ’a r t e  e  sa ranno rea lizza ti video con  im m agin i d i opere  d’a rte , film a ti, 
docum en ta ri, rip rese  d i cicli p ittorici, m usica  e  docum enta ri cu ltu ra li-storici-artistici. 

Si p u n t a  a d  “u m a n izza re ” gli a m b ie n t i o sp e d a lie r i 
I m onitor ve rranno così tra sform ati in  “q u a d r i d igit a li” in  cu i tu tti potranno guardare  
be llezze  appartene nti a ll’im m enso pa trim onio de lla  Città  Ete rna . Inoltre  in  zone  
ospeda lie re  adegua te  si organizze ranno esposizioni e  p iccole  m ostre  d i op e re  
a r t is t ich e  che  potranno esse re  am m ira te  da  pazien ti, fam ilia ri e  opera tori san ita ri. 
In fine  sa ranno organizza te  visite  a  m use i e  avvia te  cam pagne  d i sensib ilizzazione  e  
prevenzione  de lla  sa lu te . “I p rincip i a lla  base  de l proge tto  sono l’u m a n izza zion e  d e gli 
a m b ie n t i ospeda lie ri e  la  cura  de lla  pe rsona  e  non  solo de lla  pa tologia”, 
aggiunge  Pa o lo  Pe r s ich e t t i, p rofessore  0rd ina rio  d i Chirurgia  Plastica , Università  
Cam pus Bio -Medico d i Rom a. “In  a lcune  Nazioni è  add irittu ra  già  prevista  la  
‘p re scr izion e  m u se a le ‘ pe r m igliora re  la  propria  condizione  d i sa lu te  psico -fisica”., 
aggiunge . 

Il p roge t t o  p ilo t a  p a r t e  d a  Rom a
“La ‘b e lle zza  ch e  cu ra ‘ deve  d iventa re  una  rea ltà  ne l nostro Paese  che  può vanta re  un  
pa trim onio a rtistico -cultura le  straord ina rio  e  senza  ugua li ne l m ondo”, d ice  Rod o lfo  
Pa p a , ord ina rio  a lla  Pontificia  Insigne  Accadem ia  d i Be lle  Arti e  Le tte re  de i Virtuosi a l 
Pantheon d i Rom a. “Abbiam o questo im m e nso privilegio che  possiam o sfru tta re  a  
beneficio d i m ilion i d i pe rsone . Non a  caso abbiam o sce lto  proprio Rom a, la  città  
de ll’a rte  e  de lla  be llezza  pe r an tonom asia , com e luogo dove  avvia re  il p roge tto”, 
aggiunge . Durante  l’in te ro proge tto  ne i r e p a r t i o sp e d a lie r i p resce lti sa rà  d iffuso un  
questionario tra  i pa rtecipanti. Verranno raccolti da ti che  sa ranno poi ana lizza ti in  uno  
studio m e dico -scien tifico condotto  da  un  team  m ultid iscip lina re . 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 



Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 



"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla 
ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso 
da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo 
Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi in 
conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - 
Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 'umani' per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella Congiunti, ordinario 
di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo stesso vale per i lavoratori 
e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti 
difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un ospedale. Anche la 
tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno 
realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, 
musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in 'quadri 
digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso patrimonio della 
città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole 
mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori 
sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia 
plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già 
prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". 
"La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un 
patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, 
ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di 
Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di 
persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per 
antonomasia, come luogo dove avviare il progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio 
internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un 
progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera 
società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale 
scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine 
un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le 
bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico Mollicone, presidente 
della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - L'arte e la cultura 
italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare 
persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 



 

 

eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività 
sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social.  
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Quando l’arte diventa medicina: nasce un 
progetto che porta bellezza negli ospedali 
 
Cultura e medicina alleate contro i tumori (ma non solo). Parte da Roma un progetto che 
ha l’obiettivo di favorire la qualità di vita di pazienti, caregiver e operatori sanitari 
attraverso opere e video negli ambienti ospedalieri 
 

 
 
C’è qualcosa di profondamente umano nel perdersi davanti a un quadro, nell’ascoltare una 
musica che emoziona, nel restare in silenzio davanti a un’opera che parla al cuore. È la 
stessa sensazione che si prova quando si rivede una persona cara, o si ritrova un ricordo 
felice. È anche una risposta del cervello, concreta e misurabile, che attiva meccanismi di 
benessere. Per questo oggi si può affermare che l’arte, davvero, fa bene alla salute. Con 
questa consapevolezza prende il via a Roma “Arte e Salute”, un progetto triennale che 
unisce medicina e cultura per migliorare la qualità della vita di pazienti, familiari e 
personale sanitario. 
Non si tratta di una suggestione poetica, ma di una direzione supportata da evidenze 
scientifiche. La fruizione dell’arte – che sia in un museo, a teatro o anche attraverso un 
semplice schermo – può ridurre l’ansia, rallentare l’invecchiamento, migliorare la 
percezione del dolore e stimolare il recupero psicofisico. Promosso da un comitato 
scientifico composto da quattro esperti – la professoressa Lorella Congiunti e i professori 
Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo – il progetto debutta oggi con una 
conferenza stampa alla Camera dei Deputati. 
 
La funzione terapeutica dell’arte 
 
L’idea è semplice quanto potente: portare arte visiva, musica e bellezza all’interno degli 
ospedali, trasformando spazi spesso vissuti con timore in luoghi più accoglienti, più umani. 



“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente – afferma Antonio Russo, professore Ordinario di Oncologia 
Medica all’Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici 
Universitari (Comu). Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e 
aumentare il senso di soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina 
un miglioramento dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento 
di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di 
cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. È una quota davvero 
rilevante della popolazione italiana”. 
 
Quadri digitali nelle strutture di cura 
 
L’iniziativa parte da Roma, che per storia, patrimonio e bellezza è la scelta naturale per 
fare da apripista. Sarà un vero laboratorio: verranno selezionate strutture ospedaliere e 
museali, installati monitor nei reparti di oncologia, dialisi e Day Hospital, e trasmessi video 
con immagini di opere d’arte, musica, documentari e cicli pittorici. I monitor diventeranno 
“quadri digitali” in grado di offrire momenti di sollievo e contemplazione, anche nei 
momenti più difficili. 
 
Luoghi di cura più umani 
 
Oltre a ciò, verranno organizzate esposizioni e piccole mostre all’interno degli ospedali, 
insieme a visite guidate nei musei e campagne informative per promuovere salute e 
prevenzione. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più umani 
per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, 
Professore ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana. Lo stesso vale 
per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro 
mansioni in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare 
un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento 
delle strutture sanitarie”. 
 
Prendersi cura della persona 
 
Il progetto prevede anche la raccolta di dati attraverso questionari distribuiti nei reparti 
coinvolti. Le risposte saranno analizzate da un team multidisciplinare con l’obiettivo di 
valutare in modo scientifico gli effetti delle attività artistiche sul benessere dei pazienti. “I 
principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma –. In alcuni Paesi è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. 
La bellezza che cura 
La sinergia tra arte e medicina, in un Paese come l’Italia, assume un valore ancora più 
forte. L’arte è parte del nostro Dna culturale e può diventare un vero strumento 
terapeutico. “La ‘bellezza che cura’ deve diventare una realtà nel nostro Paese che può 
vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
sottolinea Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma –. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la 
città dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 
 
Il sostegno delle istituzioni 
 
Anche le istituzioni sostengono con forza questa iniziativa, riconoscendone il potenziale 
impatto sociale e culturale. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute – afferma 



l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente sul Commercio 
Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei Deputati. È un 
progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni ma su 
un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire”. E 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera, aggiunge: “Rappresenta un’importante occasione per promuovere 
ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città. 
L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e 
potranno aiutare persone in difficoltà”. 
 
Un’opera d’arte ogni anno 
 
Il progetto prevede, in ciascuna annualità, la realizzazione di un’opera firmata dal 
Maestro Rodolfo Papa che sarà donata a una struttura ospedaliera. Sarà un segno tangibile 
di un percorso culturale che vuole restituire bellezza, dignità e umanità a luoghi di cura 
spesso trascurati. E sarà anche una narrazione nuova da offrire al mondo: quella di 
un’Italia che cura anche con la sua arte. 
 

 
 
 



 

https://www.blog.it 
 

Lettori 35.898 
02/04/2025 

 

Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 



- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 



che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 



 

 

- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 



 

 

solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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PARTE IL NUOVO PROGETTO NAZIONALE “ARTE E SALUTE”. 

CULTURA E MEDICINA ALLEATE CONTRO I TUMORI (MA NON 

SOLO) 
 

Roma, 2 aprile 2025 – Un’opera d’arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi 
come i tumori o le patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le 
stesse aree celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, 
ascoltare concerti, guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare 
l’invecchiamento e l’insorgere di problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze 
scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da “Arte e Salute”. E’ un nuovo 
progetto triennale promosso da un Comitato di quattro Responsabili Scientifici: la 
prof.ssa Lorella Congiunti e i proff. Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. 
Prevede una serie d’iniziative e viene presentato oggi con una conferenza stampa a Roma 
alla Camera dei Deputati. Si pone l’obiettivo di creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l’arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
“esportate” in altre zone del nostro Paese. 

“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente – afferma Antonio Russo, Professore Ordinario di Oncologia Medica – 
Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici Universitari (COMU) 
-. Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E’ una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana”. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più “umani” per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, 
Professore ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere 
le loro mansioni in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile 
migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di 
abbellimento delle strutture sanitarie”. Nelle prossime settimane saranno selezionate, a 
partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si 
procederà all’installazione di monitor video nei reparti di oncologia, in quelli dove si 
effettuano le dialisi e nei Day Hospital. Verranno poi programmate riprese all’interno di 
musei e gallerie d’arte e saranno realizzati video con immagini di opere d’arte, filmati, 
documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor 



 

 

verranno così trasformati in “quadri digitali” in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all’immenso patrimonio della Città Eterna. Inoltre in zone ospedaliere adeguate 
si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere 
ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei 
e avviate campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

“I principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore 
Ordinario di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma -. In alcune Nazioni 
è addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. “La “bellezza che cura” deve diventare una realtà nel nostro Paese che 
può vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
aggiunge Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma -. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città 
dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 

Durante l’intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute – sostiene l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente 
sul Commercio Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei 
Deputati -. E’ un progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e 
metterle al servizio dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie 
suggestioni ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e 
approfondire”. “Rappresenta infine un’importante occasione per promuovere ulteriormente, 
sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città – conclude 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera -. L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito 
come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà”. 

Dopo la prima fase “romana” del progetto si prevede l’installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un’opera d’arte dal Maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L’intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie ad un’intensa 
attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 



 

 

dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 



 

 

che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 
sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 
prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 



 

 

- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social. 



 
 

https://www.sicilianreport.it  
 

Lettori 233.256 

 

02/04/2025 
 

Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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TUMORI: PARTE IL NUOVO PROGETTO NAZIONALE “ARTE E 

SALUTE”.  
 

Roma, 2 aprile 2025 – Un’opera d’arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi 
come i tumori o le patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le 
stesse aree celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, 
ascoltare concerti, guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare 
l’invecchiamento e l’insorgere di problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze 
scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da “Arte e Salute”. E’ un nuovo 
progetto triennale promosso da un Comitato di quattro Responsabili Scientifici: la 
prof.ssa Lorella Congiunti e i proff. Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. 
Prevede una serie d’iniziative e viene presentato oggi con una conferenza stampa a Roma 
alla Camera dei Deputati. Si pone l’obiettivo di creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l’arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
“esportate” in altre zone del nostro Paese. 

“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente – afferma Antonio Russo, Professore Ordinario di Oncologia Medica – 
Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici Universitari (COMU) 
-. Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E’ una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana”. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più “umani” per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, Professore 
ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo stesso vale per 
i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro mansioni 
in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare un ospedale. 
Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie”. Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all’installazione di monitor 
video nei reparti di oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day Hospital. 
Verranno poi programmate riprese all’interno di musei e gallerie d’arte e saranno realizzati 
video con immagini di opere d’arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e 
documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in “quadri digitali” in 



cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all’immenso patrimonio della Città Eterna. 
Inoltre in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di 
opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. 
Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

“I principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma -. In alcune Nazioni è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. “La “bellezza che cura” deve diventare una realtà nel nostro Paese che 
può vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
aggiunge Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma -. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città 
dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 

Durante l’intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute – sostiene l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente 
sul Commercio Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei 
Deputati -. E’ un progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e 
metterle al servizio dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie 
suggestioni ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e 
approfondire”. “Rappresenta infine un’importante occasione per promuovere ulteriormente, 
sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città – conclude 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera -. L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito 
come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà”. 

Dopo la prima fase “romana” del progetto si prevede l’installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un’opera d’arte dal Maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L’intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie ad un’intensa 
attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 



- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 



che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Tumori, parte il nuovo progetto nazionale “Arte 

e Salute”  
 

Roma, 2 aprile 2025 – Un’opera d’arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi 
come i tumori o le patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le 
stesse aree celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, 
ascoltare concerti, guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare 
l’invecchiamento e l’insorgere di problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze 
scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da “Arte e Salute”. E’ un nuovo 
progetto triennale promosso da un Comitato di quattro Responsabili Scientifici: la 
prof.ssa Lorella Congiunti e i proff. Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. 
Prevede una serie d’iniziative e viene presentato oggi con una conferenza stampa a Roma 
alla Camera dei Deputati. Si pone l’obiettivo di creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l’arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
“esportate” in altre zone del nostro Paese. 

“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente – afferma Antonio Russo, Professore Ordinario di Oncologia Medica – 
Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici Universitari (COMU) 
-. Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E’ una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana”. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più “umani” per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, Professore 
ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo stesso vale per 
i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro mansioni 
in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare un ospedale. 
Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie”. Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all’installazione di monitor 
video nei reparti di oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day Hospital. 
Verranno poi programmate riprese all’interno di musei e gallerie d’arte e saranno realizzati 



video con immagini di opere d’arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e 
documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in “quadri digitali” in 
cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all’immenso patrimonio della Città Eterna. 
Inoltre in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di 
opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. 
Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

“I principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma -. In alcune Nazioni è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. “La “bellezza che cura” deve diventare una realtà nel nostro Paese che 
può vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
aggiunge Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma -. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città 
dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 

Durante l’intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute – sostiene l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente 
sul Commercio Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei 
Deputati -. E’ un progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e 
metterle al servizio dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie 
suggestioni ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e 
approfondire”. “Rappresenta infine un’importante occasione per promuovere ulteriormente, 
sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città – conclude 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera -. L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito 
come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà”. 

Dopo la prima fase “romana” del progetto si prevede l’installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un’opera d’arte dal Maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L’intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie ad un’intensa 
attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 



 

 

 

 

ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Il progetto nazionale “Arte e salute”: 
cultura e medicina alleate contro i tumori 
Il progetto triennale promosso da un Comitato di quattro Responsabili 
Scientifici: cultura e medicina alleate contro i tumori 
 

 

Un’opera d’arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l’invecchiamento e 
l’insorgere di problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da “Arte e Salute”. E’ un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di quattro Responsabili Scientifici: la prof.ssa 
Lorella Congiunti e i proff. Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una 
serie d’iniziative e viene presentato oggi con una conferenza stampa a Roma alla Camera 
dei Deputati. Si pone l’obiettivo di creare una nuova e più consapevole integrazione tra arte 
e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità di vita e il 
benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l’arte visiva negli ambienti 
ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi diventerà 
un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere “esportate” in 
altre zone del nostro Paese. 

“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente – afferma Antonio Russo, Professore Ordinario di Oncologia 
Medica – Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici 
Universitari (COMU) -. Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e 
aumentare il senso di soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina 
un miglioramento dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel 
trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in 
grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E’ una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana”. 



“Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più “umani” per chi 
deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, 
Professore ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest’opera di abbellimento delle strutture sanitarie”. Nelle prossime settimane saranno 
selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e museali. Nelle strutture 
sanitarie scelte si procederà all’installazione di monitor video nei reparti di oncologia, in 
quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day Hospital. Verranno poi programmate riprese 
all’interno di musei e gallerie d’arte e saranno realizzati video con immagini di opere 
d’arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-
storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in “quadri digitali” in cui tutti 
potranno guardare bellezze appartenenti all’immenso patrimonio della Città Eterna. 
Inoltre in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di 
opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. 
Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

“I principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la 
cura della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore 
Ordinario di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma -. In alcune 
Nazioni è addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria 
condizione di salute psico-fisica”. 

“La “bellezza che cura” deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un 
patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – aggiunge 
Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei 
Virtuosi al Pantheon di Roma -. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la 
città dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”.  

Durante l’intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute – sostiene l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente 
sul Commercio Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei 
Deputati -. E’ un progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e 
metterle al servizio dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o 
velleitarie suggestioni ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono 
esplorare e approfondire”. 

“Rappresenta infine un’importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città – conclude l’Onorevole 
Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della 
Camera -. L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello 
ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà”. 

Dopo la prima fase “romana” del progetto si prevede l’installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un’opera d’arte dal Maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L’intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie ad un’intensa 
attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 



 

 

Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



 

 

dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 



 

 

possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 



 

 

ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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PARTE IL NUOVO PROGETTO NAZIONALE “ARTE E SALUTE”. CULTURA E 
MEDICINA ALLEATE CONTRO I TUMORI (MA NON SOLO) 
 

Roma, 2 aprile 2025 – Un’opera d’arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i 
tumori o le patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare 
un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l’invecchiamento e l’insorgere di problemi 
di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà 
sfruttato da “Arte e Salute”. E’ un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di quattro 
Responsabili Scientifici: la prof.ssa Lorella Congiunti e i proff. Rodolfo Papa, Paolo 
Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie d’iniziative e viene presentato oggi con una 
conferenza stampa a Roma alla Camera dei Deputati. Si pone l’obiettivo di creare una nuova e più 
consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l’arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi diventerà 
un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere “esportate” in altre zone 
del nostro Paese. 

“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente – afferma Antonio Russo, Professore Ordinario di Oncologia Medica – Università di 
Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici Universitari (COMU) -. Può ridurre l’ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell’efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio, nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E’ una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana”. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili 
e contesti più “umani” per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella 
Congiunti, Professore ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro 
mansioni in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie”. Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all’installazione di monitor video 
nei reparti di oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day Hospital. Verranno poi 
programmate riprese all’interno di musei e gallerie d’arte e saranno realizzati video con immagini 
di opere d’arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-
artistici. I monitor verranno così trasformati in “quadri digitali” in cui tutti potranno guardare 
bellezze appartenenti all’immenso patrimonio della Città Eterna. Inoltre in zone ospedaliere 
adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere 



ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e 
avviate campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

“I principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario di Chirurgia 
Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma -. In alcune Nazioni è addirittura già prevista la 
“prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica”. “La “bellezza che 
cura” deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo – aggiunge Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma -. Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto”. 

Durante l’intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute – sostiene 
l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente sul Commercio 
Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei Deputati -. E’ un progetto 
veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell’intera Società 
italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni ma su un solido razionale scientifico 
che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire”. “Rappresenta infine un’importante 
occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle 
nostre splendide città – conclude l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione 
Cultura, Scienza e Istruzione della Camera -. L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto 
insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà”. 

Dopo la prima fase “romana” del progetto si prevede l’installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un’opera 
d’arte dal Maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L’intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie ad un’intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 
sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 
prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 



 

 

- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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PARTE IL NUOVO PROGETTO NAZIONALE “ARTE E SALUTE”. 

CULTURA E MEDICINA ALLEATE CONTRO I TUMORI (MA NON 

SOLO) 
 

Roma, 2 aprile 2025 – Un’opera d’arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi 
come i tumori o le patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le 
stesse aree celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, 
ascoltare concerti, guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare 
l’invecchiamento e l’insorgere di problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze 
scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da “Arte e Salute”. E’ un nuovo 
progetto triennale promosso da un Comitato di quattro Responsabili Scientifici: la 
prof.ssa Lorella Congiunti e i proff. Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. 
Prevede una serie d’iniziative e viene presentato oggi con una conferenza stampa a Roma 
alla Camera dei Deputati. Si pone l’obiettivo di creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l’arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
“esportate” in altre zone del nostro Paese. 

“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente – afferma Antonio Russo, Professore Ordinario di Oncologia Medica – 
Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici Universitari (COMU) 
-. Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E’ una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana”. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più “umani” per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, Professore 
ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo stesso vale per 
i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro mansioni 
in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare un ospedale. 
Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie”. Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all’installazione di monitor 
video nei reparti di oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day Hospital. 



Verranno poi programmate riprese all’interno di musei e gallerie d’arte e saranno realizzati 
video con immagini di opere d’arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e 
documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in “quadri digitali” in 
cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all’immenso patrimonio della Città Eterna. 
Inoltre in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di 
opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. 
Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

“I principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma -. In alcune Nazioni è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. “La “bellezza che cura” deve diventare una realtà nel nostro Paese che 
può vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
aggiunge Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma -. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città 
dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 

Durante l’intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute – sostiene l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente 
sul Commercio Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei 
Deputati -. E’ un progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e 
metterle al servizio dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie 
suggestioni ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e 
approfondire”. “Rappresenta infine un’importante occasione per promuovere ulteriormente, 
sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città – conclude 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera -. L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito 
come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà”. 

Dopo la prima fase “romana” del progetto si prevede l’installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un’opera d’arte dal Maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L’intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie ad un’intensa 
attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 



 

 

possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 



 

 

ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 
sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 
prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 



 

 

- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 



 

 

Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



 

 

dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 

 

 



 
https://souloncology.com/ 

 

Lettori 72.000 

 

02/04/2025 

 

Tumori, parte il nuovo progetto nazionale “Arte 

e Salute”  
 

Roma, 2 aprile 2025 – Un’opera d’arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi 
come i tumori o le patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le 
stesse aree celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, 
ascoltare concerti, guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare 
l’invecchiamento e l’insorgere di problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze 
scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da “Arte e Salute”. E’ un nuovo 
progetto triennale promosso da un Comitato di quattro Responsabili Scientifici: la 
prof.ssa Lorella Congiunti e i proff. Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. 
Prevede una serie d’iniziative e viene presentato oggi con una conferenza stampa a Roma 
alla Camera dei Deputati. Si pone l’obiettivo di creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l’arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
“esportate” in altre zone del nostro Paese. 

“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente – afferma Antonio Russo, Professore Ordinario di Oncologia Medica – 
Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici Universitari (COMU) 
-. Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E’ una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana”. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più “umani” per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, Professore 
ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo stesso vale per 
i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro mansioni 
in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare un ospedale. 
Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie”. Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all’installazione di monitor 
video nei reparti di oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day Hospital. 
Verranno poi programmate riprese all’interno di musei e gallerie d’arte e saranno realizzati 
video con immagini di opere d’arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e 
documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in “quadri digitali” in 
cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all’immenso patrimonio della Città Eterna. 
Inoltre in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di 
opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. 



 

 

Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

“I principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma -. In alcune Nazioni è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. “La “bellezza che cura” deve diventare una realtà nel nostro Paese che 
può vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
aggiunge Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma -. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città 
dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 

Durante l’intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute – sostiene l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente 
sul Commercio Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei 
Deputati -. E’ un progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e 
metterle al servizio dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie 
suggestioni ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e 
approfondire”. “Rappresenta infine un’importante occasione per promuovere ulteriormente, 
sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città – conclude 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera -. L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito 
come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà”. 

Dopo la prima fase “romana” del progetto si prevede l’installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un’opera d’arte dal Maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L’intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie ad un’intensa 
attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 



Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 



"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social.  
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social.  
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 



 

 

- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 



 

 

solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Tumori, parte il nuovo progetto nazionale “Arte 

e Salute”  
 

Roma, 2 aprile 2025 – Un’opera d’arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi 
come i tumori o le patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le 
stesse aree celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, 
ascoltare concerti, guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare 
l’invecchiamento e l’insorgere di problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze 
scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da “Arte e Salute”. E’ un nuovo 
progetto triennale promosso da un Comitato di quattro Responsabili Scientifici: la 
prof.ssa Lorella Congiunti e i proff. Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. 
Prevede una serie d’iniziative e viene presentato oggi con una conferenza stampa a Roma 
alla Camera dei Deputati. Si pone l’obiettivo di creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l’arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
“esportate” in altre zone del nostro Paese. 

“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente – afferma Antonio Russo, Professore Ordinario di Oncologia Medica – 
Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici Universitari (COMU) 
-. Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E’ una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana”. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più “umani” per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, Professore 
ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo stesso vale per 
i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro mansioni 
in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare un ospedale. 
Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie”. Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all’installazione di monitor 
video nei reparti di oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day Hospital. 
Verranno poi programmate riprese all’interno di musei e gallerie d’arte e saranno realizzati 
video con immagini di opere d’arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e 
documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in “quadri digitali” in 
cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all’immenso patrimonio della Città Eterna. 



Inoltre in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di 
opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. 
Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

“I principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma -. In alcune Nazioni è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. “La “bellezza che cura” deve diventare una realtà nel nostro Paese che 
può vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
aggiunge Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma -. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città 
dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 

Durante l’intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute – sostiene l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente 
sul Commercio Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei 
Deputati -. E’ un progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e 
metterle al servizio dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie 
suggestioni ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e 
approfondire”. “Rappresenta infine un’importante occasione per promuovere ulteriormente, 
sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città – conclude 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera -. L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito 
come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà”. 

Dopo la prima fase “romana” del progetto si prevede l’installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un’opera d’arte dal Maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L’intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie ad un’intensa 
attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 



sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 
prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 
- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social.  
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social.  
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

 
 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  



 

 

 
 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 



 

 

- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 



 

 

solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 



 

 

- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 



 

 

solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 



davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 
sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 
prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 
- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social. 



 
 

https://www.insaluteebenessere.it 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 
sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 
prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 



 

 

- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social.  
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social.  
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 



 
 

https://www.sannioportale.it 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 
sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 



 

 

prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 
- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social. 
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PARTE IL NUOVO PROGETTO NAZIONALE “ARTE E SALUTE”. 

CULTURA E MEDICINA ALLEATE CONTRO I TUMORI (MA NON 

SOLO) 
 

Roma, 2 aprile 2025 – Un’opera d’arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi 
come i tumori o le patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le 
stesse aree celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, 
ascoltare concerti, guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare 
l’invecchiamento e l’insorgere di problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze 
scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da “Arte e Salute”. E’ un nuovo 
progetto triennale promosso da un Comitato di quattro Responsabili Scientifici: la 
prof.ssa Lorella Congiunti e i proff. Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. 
Prevede una serie d’iniziative e viene presentato oggi con una conferenza stampa a Roma 
alla Camera dei Deputati. Si pone l’obiettivo di creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l’arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
“esportate” in altre zone del nostro Paese. 

“Un’opera d’arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente – afferma Antonio Russo, Professore Ordinario di Oncologia Medica – 
Università di Palermo e Presidente del Collegio degli Oncologi Medici Universitari (COMU) 
-. Può ridurre l’ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell’efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio, nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E’ una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana”. “Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più “umani” per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi – prosegue Lorella Congiunti, Professore 
ordinario di Metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana, Roma -. Lo stesso vale per 
i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana che spesso devono svolgere le loro mansioni 
in contesti difficili. Grazie alla introduzione di opere d’arte è possibile migliorare un ospedale. 
Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest’opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie”. Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all’installazione di monitor 
video nei reparti di oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day Hospital. 
Verranno poi programmate riprese all’interno di musei e gallerie d’arte e saranno realizzati 
video con immagini di opere d’arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e 
documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in “quadri digitali” in 
cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all’immenso patrimonio della Città Eterna. 
Inoltre in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di 



opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. 
Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

“I principi alla base del progetto sono l’umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia – aggiunge Paolo Persichetti, Professore Ordinario 
di Chirurgia Plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma -. In alcune Nazioni è 
addirittura già prevista la “prescrizione museale” per migliorare la propria condizione di 
salute psico-fisica”. “La “bellezza che cura” deve diventare una realtà nel nostro Paese che 
può vantare un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo – 
aggiunge Rodolfo Papa, Ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere 
dei Virtuosi al Pantheon di Roma -. Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo 
sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città 
dell’arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto”. 

Durante l’intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. “Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute – sostiene l’Onorevole Andrea Di Giuseppe, Presidente del Comitato Permanente 
sul Commercio Internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei 
Deputati -. E’ un progetto veramente innovativo che intende unire scienza a cultura e 
metterle al servizio dell’intera Società italiana. Non si basa su concetti astratti o velleitarie 
suggestioni ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e 
approfondire”. “Rappresenta infine un’importante occasione per promuovere ulteriormente, 
sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città – conclude 
l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente della 7ª Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera -. L’arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito 
come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà”. 

Dopo la prima fase “romana” del progetto si prevede l’installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un’opera d’arte dal Maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L’intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie ad un’intensa 
attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 



sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 
prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 
- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 



davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 
sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 
prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 
- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 



Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 



"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 



 

 

Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



 

 

dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali 
del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un 
film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi 
di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà 
sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 
responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. 
Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla 
Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole integrazione tra arte e cure mediche 
fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità di vita e il benessere di pazienti, 
caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la 
prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui 
sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro 
Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università 
di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre 
l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del 
personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e 
farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di 
malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel 
nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare 
per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per 
periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la 
Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della 
sanità italiana, che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie 
all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà 
di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere 
e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei 
reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi 
programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con 
immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari 
culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti 
potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in 
zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche 
che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno 
organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia 
plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista 
la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 
'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio 
artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla 
Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - 
Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. 
Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, 
come luogo dove avviare il progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - 
dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio 
internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto 
innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si 
basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i 
nostri esperti intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante 
occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle 
nostre splendide città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione 
Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un 
contesto insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività 
sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 
 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 



 

https://www.laragione.it  
 

Lettori 3.562 

 

02-04-2025 

 

 
 

Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 

 

 



 
 

https://www.informamolise.com 
 

Lettori 3.215 

 

02-04-2025 
 

 

Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali 
del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un 
film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi 
di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà 
sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 
responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. 
Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla 
Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole integrazione tra arte e cure mediche 
fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità di vita e il benessere di pazienti, 
caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la 
prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui 
sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro 
Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università 
di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre 
l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del 
personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e 
farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di 
malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel 
nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare 
per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per 
periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la 
Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della 
sanità italiana, che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie 
all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà 
di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere 
e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei 
reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi 
programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con 
immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari 
culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti 
potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in 
zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche 
che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno 
organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia 
plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista 
la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 
'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio 
artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla 
Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - 
Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. 
Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, 
come luogo dove avviare il progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - 
dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio 
internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto 
innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si 
basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i 
nostri esperti intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante 
occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle 
nostre splendide città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione 
Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un 
contesto insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività 
sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 



 

 

neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 



 

 

Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 
sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 



 

 

prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 
- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

http://www.lapoliticalocal/
http://www.lapoliticalocal/


"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 



 

 

- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 



 

 

solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 



 

 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 



 

 

Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 

 

 



 
 

https://www.gaeta.it   
 

Lettori 1.018 

 

02-04-2025 
 

 

Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli 
ambienti ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 



 

 

Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 



 

 

dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le patologie 
degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del rivedere 
una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o seguire 
uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e l'insorgere problemi di salute. Un 
principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte 
e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: 
Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative 
e viene presentato oggi in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e 
più consapevole integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare 
la qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva 
negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 'esportate' in 
altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio agio 
il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica Università di 
Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - Può ridurre l'ansia, 
migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di soddisfazione del personale 
medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento dell'efficacia terapeutica e farmacologica, 
per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso 
siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota 
davvero rilevante della popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più 
sostenibili e contesti più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - 
prosegue Lorella Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma 
- Lo stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le 
loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un 
ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle 
strutture sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi ospedaliere e 
museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di monitor video nei reparti di 
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Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day hospital. Verranno poi programmate 
riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, 
filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I 
monitor verranno così trasformati in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze 
appartenenti all'immenso patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si 
organizzeranno esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da 
pazienti, familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura della 
persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia plastica, 
Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già prevista la 
'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". "La 'bellezza che 
cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un patrimonio artistico-culturale 
straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, ordinario alla Pontificia Insigne 
Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso 
privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto 
proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il 
progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-scientifico 
condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e Salute - dichiara 
Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio internazionale e 
membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un progetto innovativo che 
intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera società. Non si basa su concetti 
astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale scientifico che i nostri esperti 
intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine un'importante occasione per 
promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide 
città - conclude Federico Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e 
Istruzione della Camera - L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come 
quello ospedaliero e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata un'opera 
d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera eletta. L'intera 
iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte 
dalla ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale 
promosso da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, 
Paolo Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi 
in conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la 
qualità di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte 
visiva negli ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei 
prossimi mesi diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in 
seguito essere 'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a 
proprio agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) 
- Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse 
neoplasie. Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e 
colpisce oltre 3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della 
popolazione italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti 
più 'umani' per chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella 
Congiunti, ordinario di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo 
stesso vale per i lavoratori e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono 
svolgere le loro mansioni in contesti difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è 
possibile migliorare un ospedale. Anche la tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere 
quest'opera di abbellimento delle strutture sanitarie". 



 

 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e 
saranno realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli 
pittorici, musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati 
in 'quadri digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso 
patrimonio della città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno 
esposizioni e piccole mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, 
familiari e operatori sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne 
di sensibilizzazione e prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di 
chirurgia plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura 
già prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-
fisica". "La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare 
un patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo 
Papa, ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al 
Pantheon di Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a 
beneficio di milioni di persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte 
e della bellezza per antonomasia, come luogo dove avviare il progetto".  

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul 
Commercio internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati 
- E' un progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio 
dell'intera società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un 
solido razionale scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". 
"Rappresenta infine un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro 
che fuori Italia, le bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico 
Mollicone, presidente della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - 
L'arte e la cultura italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero 
e potranno aiutare persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di 
opere pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà 
realizzata un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede 
ospedaliera eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a 
un'intensa attività sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla 
ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso 
da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo 
Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi in 
conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - 
Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 'umani' per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella Congiunti, ordinario 
di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo stesso vale per i lavoratori 
e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti 
difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un ospedale. Anche la 
tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
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ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno 
realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, 
musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in 'quadri 
digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso patrimonio della 
città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole 
mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori 
sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia 
plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già 
prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". 
"La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un 
patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, 
ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di 
Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di 
persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per 
antonomasia, come luogo dove avviare il progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio 
internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un 
progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera 
società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale 
scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine 
un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le 
bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico Mollicone, presidente 
della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - L'arte e la cultura 
italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare 
persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività 
sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli ambienti 
ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla 
ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso 
da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo 
Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi in 
conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
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Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - 
Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 'umani' per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella Congiunti, ordinario 
di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo stesso vale per i lavoratori 
e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti 
difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un ospedale. Anche la 
tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno 
realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, 
musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in 'quadri 
digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso patrimonio della 
città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole 
mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori 
sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia 
plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già 
prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". 
"La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un 
patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, 
ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di 
Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di 
persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per 
antonomasia, come luogo dove avviare il progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio 
internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un 
progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera 
società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale 
scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine 
un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le 



 
bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico Mollicone, presidente 
della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - L'arte e la cultura 
italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare 
persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività 
sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla 
ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso 
da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo 
Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi in 
conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - 
Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 'umani' per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella Congiunti, ordinario 
di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo stesso vale per i lavoratori 
e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti 
difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un ospedale. Anche la 
tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno 



realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, 
musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in 'quadri 
digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso patrimonio della 
città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole 
mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori 
sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia 
plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già 
prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". 
"La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un 
patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, 
ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di 
Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di 
persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per 
antonomasia, come luogo dove avviare il progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio 
internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un 
progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera 
società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale 
scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine 
un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le 
bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico Mollicone, presidente 
della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - L'arte e la cultura 
italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare 
persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività 
sui principali social. 
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Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla 
ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso 
da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo 
Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi in 
conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - 
Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 
dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 'umani' per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella Congiunti, ordinario 
di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo stesso vale per i lavoratori 
e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti 
difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un ospedale. Anche la 
tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 



hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno 
realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, 
musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in 'quadri 
digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso patrimonio della 
città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole 
mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori 
sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia 
plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già 
prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". 
"La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un 
patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, 
ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di 
Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di 
persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per 
antonomasia, come luogo dove avviare il progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio 
internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un 
progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera 
società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale 
scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine 
un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le 
bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico Mollicone, presidente 
della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - L'arte e la cultura 
italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare 
persone in difficoltà". 

Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività 
sui principali social. 

 

 



 
https://www.quotidianodeicontribuenti.it 

 
Lettori 3.325 
02-04-2025 

 

Con 'Arte e Salute' medicina e cultura alleate 
contro il cancro (e non solo) 

L'iniziativa presentata oggi a Roma, obiettivo favorire la qualità di vita di 
pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso opere e video negli ambienti 
ospedalieri 

 
Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o le 
patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree 
celebrali del rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, 
guardare un film o seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento e 
l'insorgere problemi di salute. Un principio sostenuto da evidenze scientifiche prodotte dalla 
ricerca e che ora sarà sfruttato da 'Arte e Salute'. E' un nuovo progetto triennale promosso 
da un Comitato di 4 responsabili scientifici: Lorella Congiunti, Rodolfo Papa, Paolo 
Persichetti e Antonio Russo. Prevede una serie di iniziative e viene presentato oggi in 
conferenza stampa a Roma alla Camera. Obiettivo: creare una nuova e più consapevole 
integrazione tra arte e cure mediche fra i diversi esperti. Intende anche migliorare la qualità 
di vita e il benessere di pazienti, caregiver e operatori sanitari attraverso l'arte visiva negli 
ambienti ospedalieri. Roma sarà la prima città coinvolta nel progetto. Nei prossimi mesi 
diventerà un laboratorio in cui sperimentare iniziative che potranno in seguito essere 
'esportate' in altre zone del nostro Paese. 

"Un'opera d'arte figurativa in ambiente ospedaliero o in ambulatorio medico mette a proprio 
agio il paziente - afferma Antonio Russo, professore ordinario di oncologia medica 
Università di Palermo e presidente del Collegio degli oncologi medici universitari (Comu) - 
Può ridurre l'ansia, migliorare la comunicazione medico-malato e aumentare il senso di 
soddisfazione del personale medico-sanitario. Tutto ciò determina un miglioramento 



dell'efficacia terapeutica e farmacologica, per esempio nel trattamento di diverse neoplasie. 
Il cancro è un gruppo di malattie che spesso siamo in grado di cronicizzare e colpisce oltre 
3,7 milioni di persone nel nostro Paese. E' una quota davvero rilevante della popolazione 
italiana". "Vogliamo creare per loro luoghi di cura più sostenibili e contesti più 'umani' per 
chi deve frequentarli per periodi più o meno lunghi - prosegue Lorella Congiunti, ordinario 
di metafisica presso la Pontificia Università Urbaniana Roma - Lo stesso vale per i lavoratori 
e le lavoratrici della sanità italiana, che spesso devono svolgere le loro mansioni in contesti 
difficili. Grazie all'introduzione di opere d'arte è possibile migliorare un ospedale. Anche la 
tecnologia ci sarà di aiuto nello svolgere quest'opera di abbellimento delle strutture 
sanitarie". 

Nelle prossime settimane saranno selezionate, a partire dalla città di Roma, sedi 
ospedaliere e museali. Nelle strutture sanitarie scelte si procederà all'installazione di 
monitor video nei reparti di Oncologia, in quelli dove si effettuano le dialisi e nei Day 
hospital. Verranno poi programmate riprese all'interno di musei e gallerie d'arte e saranno 
realizzati video con immagini di opere d'arte, filmati, documentari, riprese di cicli pittorici, 
musica e documentari culturali-storici-artistici. I monitor verranno così trasformati in 'quadri 
digitali' in cui tutti potranno guardare bellezze appartenenti all'immenso patrimonio della 
città eterna. Inoltre, in zone ospedaliere adeguate si organizzeranno esposizioni e piccole 
mostre di opere artistiche che potranno essere ammirate da pazienti, familiari e operatori 
sanitari. Infine saranno organizzate visite a musei e avviate campagne di sensibilizzazione e 
prevenzione della salute. 

"I principi alla base del progetto sono l'umanizzazione degli ambienti ospedalieri e la cura 
della persona e non solo della patologia - aggiunge Paolo Persichetti, ordinario di chirurgia 
plastica, Università Campus Bio-Medico di Roma - In alcune nazioni è addirittura già 
prevista la 'prescrizione museale' per migliorare la propria condizione di salute psico-fisica". 
"La 'bellezza che cura' deve diventare una realtà nel nostro Paese che può vantare un 
patrimonio artistico-culturale straordinario e senza uguali nel mondo - dice Rodolfo Papa, 
ordinario alla Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon di 
Roma - Abbiamo questo immenso privilegio che possiamo sfruttare a beneficio di milioni di 
persone. Non a caso abbiamo scelto proprio Roma, la città dell'arte e della bellezza per 
antonomasia, come luogo dove avviare il progetto". 

Durante l'intero progetto nei reparti ospedalieri prescelti sarà diffuso un questionario tra i 
partecipanti. Verranno raccolti dati che saranno poi analizzati in uno studio medico-
scientifico condotto da un team multidisciplinare. "Plaudiamo alla nuova iniziativa Arte e 
Salute - dichiara Andrea Di Giuseppe, presidente del Comitato permanente sul Commercio 
internazionale e membro della Commissione Esteri della Camera dei deputati - E' un 
progetto innovativo che intende unire scienza a cultura e metterle al servizio dell'intera 
società. Non si basa su concetti astratti o velleitarie suggestioni, ma su un solido razionale 
scientifico che i nostri esperti intendono esplorare e approfondire". "Rappresenta infine 
un'importante occasione per promuovere ulteriormente, sia dentro che fuori Italia, le 
bellezze artistiche delle nostre splendide città - conclude Federico Mollicone, presidente 
della VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera - L'arte e la cultura 
italiana entreranno così in un contesto insolito come quello ospedaliero e potranno aiutare 
persone in difficoltà". 



Dopo la prima fase 'romana' del progetto, si prevede l'installazione e la donazione di opere 
pittoriche in alcuni ospedali italiani. In occasione di ciascuna annualità, verrà realizzata 
un'opera d'arte dal maestro Rodolfo Papa che sarà collocata presso la sede ospedaliera 
eletta. L'intera iniziativa avrà una forte copertura mediatica anche grazie a un'intensa attività 
sui principali social. 

 

 



 
https://www.zazoom.it  

 
Lettori 19.807 

02-04-2025 

 

Con ‘Arte e Salute’ medicina e cultura 
alleate contro il cancro e non solo 
 
(Adnkronos) – Un'opera d'arte può aiutare i pazienti colpiti da malattie anche gravi come i tumori o 
le patologie degenerative. Fa sentire meglio un malato in quanto stimola le stesse aree celebrali del 

rivedere una persona amata. Andare per mostre ed eventi, ascoltare concerti, guardare un film o 
seguire uno spettacolo teatrale può rallentare l'invecchiamento . 

Leggi su Periodicodaily.com 
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